                                                                NOSTALGIA

                                                       (Notturno)

                                         Quando la sera il suon della campana

                                         Segna del dì morente l’agonia,

                                         Nel core una mestizia arcana      

                                         E a te vola il pensier, bambina mia….

                                                E ti rivedo ancor nella lontana

                                                Casetta, ove sovente i’ ne venia,

                                                Fiore tra i fior, superbo, dell’altana 

                                                Aulente di freschezza e di poes

                                                        Nostalgica al ricordo

                                                        L’anima mia si strugge,

                                                        Ma il tempo

                                                        Al pianto è sordo,

                                                        Fugge

                                                        E tutto quel che fù

                                                        Non torna più!

                                      Scende la notte, il tremulo splendore

                                      Delle stelle il ricordo m’avvicina

                                      Degli occhi tuoi, allorchè sul mio core,

                                      Reclina la tua bionda testolina,

                                                 D’amor mi favellavi ed a l’amore

                                                 Schiudevasi la bocca corallina,

                                                 Come si schiude il calice d’un fiore

                                                 A la soave brezza mattutina!

                                                          Nostalgica al ricordo

                                                          L’anima mia si strugge,

                                                          Ma il tempo 

                                                          Al pianto è sordo,

                                                          Fugge

                                                          E tutto quel che fù

                                                          Non torna più!

                                     Scesa è la notte, mentre il mondo tace,

                                     Un usignolo canta appassionato   

                                     Ed in quel trillo d’oro trova pace

                                     Il suo piccolo core innamorato…

                                                Non io così, cui domina il tenace

                                                Ricordo di quell’attimo passato

                                                In cui vissi di sogno, a la procace

                                                Carezza del tuo labbro avvelenato!

                                                           Nostalgica al ricordo

                                                           L’anima mia si strugge,

                                                           Ma il tempo 

                                                           Al pianto è sordo,

                                                           Fugge 

                                                           E tu, piccina, tu

                                                           Non torni più!

                                                                       Tommaso Di Martino
